
 
 
 
 
 

Protocollo RC n. 9334/2020 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 2 APRILE 2020) 
 

L’anno duemilaventi, il giorno di giovedì due del mese di aprile, alle ore 11,59, la 
Giunta Capitolina di Roma, così composta: 
 
1  RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
6 FIORINI  LAURA........................................... Assessora 
   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
      8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
      9 MAMMÌ  VERONICA…………......………. 

 

Assessora 
    10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI  VALENTINA……… ............... Assessora 

   

si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 44 
del 13 marzo 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, è presente la Sindaca che 
assume la presidenza dell’Assemblea. 

Intervengono, in modalità telematica il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, Calabrese, De 
Santis, Frongia, Meleo, Montuori e Vivarelli. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 
 

Deliberazione n. 55  
Interventi di restauro e messa in sicurezza degli immobili all'interno di 
Villa Ada. Annualità 2020-2022 CdC 0VP Progetto di fattibilità tecnica 
economica. CUP J81I19000040004. Importo Euro 740.625,00 I.V.A. 
compresa. 

 

Premesso che: 

il Dipartimento Tutela Ambientale ha come compito istituzionale la gestione del verde 
pubblico distinto in parchi, giardini, ville storiche e di tutte le specie arboree capillarmente 
distribuite sul territorio di Roma Capitale; 

Villa Ada, una delle maggiori ville storiche di Roma Capitale, ha all'interno del suo 
territorio una serie piuttosto rilevante di beni immobili che sono affidati nella quasi totalità 
al Dipartimento Tutela Ambientale e per la maggior parte in disuso e spesso in avanzato 
stato di degrado. 

Questo capitale immobiliare porta con sé una grande ricchezza che aspetta solo di essere 
valorizzata e messa a disposizione della cittadinanza con il duplice risultato di offrire 
maggiori servizi ai cittadini e migliorare la gestione e la manutenzione di alcune aree del 
parco attraverso la realizzazione di bandi pubblici per dare in concessione i beni disponibili. 

Il presente intervento vuole iniziare a dare un segnale positivo alla popolazione cosi che 
possa fungere da volano per il recupero graduale anche degli altri beni (promuovendo 
l'ausilio di capitali privati). 



Il gruppo di lavoro interdipartimentale istituito (con D.D. prot. n. QL/73103/2019 del 
20/09/2019) allo scopo di individuare le priorità di intervento, tra i numerosi edifici che ne 
hanno necessità, ha scelto di dare priorità al "Casale della Finanziera" per il quale occorre 
un urgente intervento di restauro per evitare il peggioramento dello stato di degrado.

Attualmente è in corso la gara per l'assegnazione del servizio di progettazione per 
Interventi di restauro e messa in sicurezza degli edifici all'interno del parco di Villa 
Ada. Gli interventi che saranno individuati dai progettisti, sulla base agli indirizzi avuti 
dagli elaborati predisposti dai tecnici del Dipartimento Tutela Ambientale (Progetto di 
Fattibilità tecnico Economica), riguarderanno pertanto il restauro completo del Casale della 
Finanziera e interventi di messa in sicurezza di altri immobili in attesa di poter intervenire 
anche su di essi con interventi di riqualificazione e restauro.

I progettisti infatti dovranno effettuare rilievi ed altre indagini ritenute necessarie su tutti 
gli immobili presenti a Villa Ada e dovranno prevedere interventi di messa in sicurezza per 
quelli che presentano maggiori rischi sia per i fruitori che per la conservazione del bene.

Il Gruppo di lavoro ha deciso di dare al Casale della Finanziera priorità di intervento per le 
seguenti motivazioni:

1- le prescrizioni del Piano di Utilizzo (redatto nel 1996 in occasione dell'acquisizione della 
parte allora privata della Villa e che costituisce la principale fonte normativa attuativa di 
Villa Ada) sono conformi alle necessità attuali (attività socio-culturali); ·

2- l'importo degli interventi è tutto sommato contenuto;

3- atti di vandalismo e tentativi di occupazione sono sempre più frequenti.

Il Casale della Finanziera è stato, fino ai primi anni 2000, dato in concessione a diverse 
associazioni ed Enti (Arpa Lazio, WWF, ecc) che lo hanno utilizzato come sede e per 
attività di ricerca per vari anni.

Ad oggi però, a seguito del crollo di un pino sul tetto che ne ha compromesso la 
funzionalità, è stato abbandonato e versa in stato di abbandono. E' soggetto a continui atti 
vandalici e necessita in primo luogo di un intervento di rifacimento del tetto per poter essere 
dato in concessione e fare in modo che diventi una risorsa per tutti i Romani ed in 
particolare per i fruitori abituali del parco.

In contemporanea con gli interventi di restauro che seguiranno la progettazione definitiva 
ed esecutiva che sta per andare in gara il gruppo di lavoro si occuperà di individuare con 
maggior dettaglio le funzioni da attribuire all'immobile (sulla base delle prescrizioni del 
Piano di Utilizzo) e il Dipartimento Tutela Ambientale darà avvio alla contestuale 
redazione di un bando per l'assegnazione in concessione del bene.

Gli utilizzi che sembrano essere più idonei per il Casale sono legati all'infanzia, in quanto 
l'edificio si trova nell'area del parco a maggior frequentazione da parte delle famiglie.

Lo spazio potrebbe ospitare una biblioteca per bambini, una ludoteca e spazi per mostre 
temporanee e laboratori. Potranno essere previste attività all'esterno nello spazio di 
pertinenza e spazi ad uso "flessibile" per feste private di bambini, per i centri estivi che 
affollano la Villa nei mesi estivi senza la possibilità di ristoro ed altri che potranno essere 
individuati. L'immobile dovrà prevedere un servizio di bagni pubblici e di spazi 
amministrativi.

Gli interventi previsti consisteranno pertanto nel:
- rifacimento del tetto;
- manutenzione degli infissi esterni e realizzazione di persiane in legno;
- verifica e risarcimento degli intonaci esterni e nuova tinteggiatura delle superfici;
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- ripristino dei canali di gronda danneggiati;
- ripristino dei marciapiedi esterni da recuperare;
- rifacimento di nuova recinzione perimetrale esterna.

Il progetto e gli interventi di restauro dovranno andare a verificare e risolvere il problema 
dell'accessibilità da via Salaria e fornire soluzioni anche con eventuali servitù di passaggio. 
Gli interventi interni consistono sostanzialmente in:

- sostituzione degli infissi interni;
- rimozione di arredi e attrezzature;
- rifacimento dell'impianto elettrico;
- verifica ed eventuale rifacimento degli impianti (riscaldamento, idrico-sanitario, 

ecc.);
- risarcimento e verifica degli intonaci interni e tinteggiatura delle superfici;
- verifica dello stato delle pavimentazioni ed eventuale sostituzione.

Gli interventi interni potranno essere effettuati in parte anche dall'assegnatario del bene 
strutturando opportunamente il bando di concessione.

Nell'elaborato allegato, prot. n. QL 77203/2019 viene inclusa tutta la documentazione 
disponibile ad oggi, nonché gli elaborati grafici di base e le relative specifiche e tecnologie 
da utilizzare ed infine la stima economica.

Il codice IBU oggetto dei lavori è n. 6745- Foglio 533- Particella 11

Considerato che:

la Circolare dei lavori Pubblici della Ragioneria prot. RE 86444/2019 stabilisce che le opere 
Titolo l o Titolo II superiori a € 100.000,00 necessitano dell'approvazione della Giunta 
Capitolina ai fini dell’inserimento nel Programma Triennale dei LL.PP.;

per l'opera da sottoporre alla Giunta si richiede un livello di progettazione minima per 
importi> € 100.000,00 e < € 1.000.000,00 che necessita della redazione del documento di 
fattibilità delle alternative progettuali;

con Determinazione Dirigenziale rep. n. QL/ 1641 del17/12/2019 si è proceduto, ai sensi 
dell'art. 31 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., a nominare I'Arch. Tiziana Pescosolido 
Responsabile Unico del Procedimento;

I tecnici del Dipartimento Tutela Ambientale hanno pertanto predisposto il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, parte integrante della presente proposta di deliberazione, 
che è stato posto alla base di della gara di progettazione che fornirà gli elaborati definitivi 
ed esecutivi da porre a base di gara. L'importo stimato da porre a base di gara I.V.A. esclusa
- pari ad € 660.937,50 di cui € 629.464,285 soggetto a ribasso ed € 31.473,214 per oneri 
della sicurezza non soggetto a ribasso, così suddiviso:

• Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica che comprende al suo interno la Relazione 
generale Tecnica al progetto ed il Quadro economico; ·

in funzione delle attività previste, descritte nella relazione tecnica, si è determinato il 
seguente prospetto economico:
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ai sensi del comma 5 dell'art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii il progetto di fattibilità 
esposto è quello che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività;

visto il progetto di fattibilità tecnico economico composto dai seguenti elaborati:

Relazione Tecnica;

Quadro economico;
visto il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii.;

visto il DPR 5 ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii per la parte ancora vigente;

visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

visto l'art. 34 dello Statuto di Roma Capitale approvato con Deliberazione dell'Assemblea 
Capitolina n. 8 del 7 marzo 2013;

Preso atto:

che, in data 28 febbraio 2020 il Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale ha attestato 
- ai sensi dell'art. 30 comma 1, lettere i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come 
da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale 
e sull'impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore                                                                                   F.to: Guido Calzia

che in data 28 febbraio 2020 il Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale Gestione 
Territoriale Ambientale e del Verde ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
indicata in oggetto.

Il Direttore                                                                                   F.to: Guido Calzia

che in data 24 marzo 2020, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito si 
riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 
in oggetto limitatamente alla indicazione del contenuto minimo del quadro esigenziale 
riportato in proposta (art. 23 D.lgs.50/2016), finalizzato all'inserimento nel Programma 
triennale dei lavori pubblici.

Il Ragioniere Generale                                                                F.to: A. Guiducci
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che sulla proposta di deliberazione è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la   
funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'articolo 97, comma 2, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA CAPITOLINA

per i motivi espressi in narrativa:

DELIBERA

1. di approvare l'esibito progetto di fattibilità allegato che è parte integrante e 
sostanziale della presente proposta di deliberazione, conforme a quanto previsto 
dall'art. 23 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 concernente gli "Interventi di restauro e 
messa in sicurezza degli immobili all'interno di Villa Ada". Annualità 2020/2022 
Cdc 0VP Progetto di fattibilità tecnico economica, composto dai seguenti elaborati
Relazione tecnica e quadro economico;

2. di approvare il quadro economico per una spesa complessiva di € 740.625,00 come 
di seguito riportato:

3. di rinviare a successivo provvedimento l'approvazione del progetto
definitivo/esecutivo e l'indizione della gara d'appalto.

La spesa del presente atto per il suo ammontare complessivo di € 740.625,00 è suddivisa 
come segue:

€ 693.410,71 Lavori

€   34.620,54 Oneri della sicurezza

€   13,218,74 Incentivo di progettazione (2%)

€       375,00 ANAC
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che risulta 
approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 10 aprile 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 24 aprile 2020.

Lì, 9 aprile 2020
SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: M.L. Sabato 
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